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Per l'occupazione e lo sviluppo 

SCIOPERO IN ABRUZZO 
Diecimila lavoratori 
in corteo all'Aquila 

Massiccia adesione di artigiani, commercianti e studenti — La 
presenza delle amministrazioni comunali — Rivendicato un pia
no di emergenza per dare lavoro ai numerosissimi disoccupati 

L'AQUILA — Un aspetto del grande corteo di lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 12 

Oltre 10 mila lavoratori convenuti a 
L'Aquila da tut ta la regione, hanno preso 
par te questa mat t ina alla manifestazione 
conclusiva dello sciopero regionale per l'oc
cupazione e gli investimenti proclamato dal
la federazione abruzzese Cgil. Cisl. Uil. Fol
te delegazioni di operai provenienti dalle 
più importanti fabbriche abruzzesi come la 
Siemens e la Ravit dell'Aquila, TACE e la 
FIAT di Sulmona; la Celdlt e l'IAC di 
Chieti ; della Cerne di Avezzano; la Monti 
di Pescara e la Montedison di Bussi, l'IMBA 
di Pratola e In Spiga di Castelli, i lavora
tori della sanità, della scuola, dei trasporti , 
statali e parastatal i , elettrici e metalmec
canici. chimici ed edili, contadini e artigiani, 
Impiegati e commercianti si sono dati con
vegno al centro dell'Aquila, per dare vita ad 
un poderoso corteo 

Aprivano il corteo i gonfaloni dei comuni 
abruzzesi con l loro sindaci indossanti la 
fascia tricolore. Allo sciopero, che ha tro
vato l'adesione di tu t te le categorie produt
tive della regione e dei numerosi disoccupa
ti, ha preso anche par te una grande e viva
ce massa di studenti aquilani. Avevano inol-
t re da to la loro adesione, la Confederazione 
nazionale dell 'artigianato, l'Alleanza dei con
tadini e numerose amministrazioni comu

nali t ra cui quella dell'Aquila che ha anche 
diffuso un proprio manifesto di solidarietà 
per la lotta in corso, nonché le ammini
strazioni di Sulmona. Celano. Pizzoli. Ba
lano, Tornimparte, Cagnano Amiterno. Mon-
tereale. Alla folla radunata in piazza Pa
lazzo sotto la pioggia hanno parlato il se
gretario regionale della Cgil. Rapposelli. e 
il segretario nazionale della federazione 
Cgil, Cisl, Uil Gino Manfron. Al centro 
della manifestazione odierna sta la richie
sta fondamentale che sale dalla grande 
massa di operai abruzzesi in cassa inte
grazione (oltre 15 mila unità per 12 milioni 
di ore nel solo 1975). dai 25 mila giovani in 
cerca di una prima occupazione, dai 17 mi
la emigranti rientrati in patria a seguilo 
della crisi che colpisce il mondo capitalisti
co, dalle migliaia di donne sfruttate d.il 
lavoro nero a domicilio Si t rat ta della ri 
chiesta, presentata alla giunta regionale, 
di un piano di emergenza che possa utiliz
zare i 28 miliardi di residui passivi di bilan
cio e i 320 miliardi fino ad ora restati inuti
lizzati disponibili in virtù delle leggi anti 
congiunturali per l'edilizia scolastica abi
tativa, per l'agricoltura e i servizi sociali: 
ciò al fine di spezzare la drammatica spirale 
della disoccupazione che affligge l'Abruzzo 
e di avviare una nuova politica economica. 

Ermanno Arduini 

Si Intensifica Fazione per i rinnovi contrattuali 

PER METALMECCANICI, CHIMICI 
ED EDILI DECISE NUOVE LOTTE 

Il documento approvalo dal Comitato direttivo della FLM — Il programma di 
scioperi articolati — Alcuni passi avanti nelle trattative con le aziende chimiche 
pubbliche — Atteggiamento dilatorio del padronato per il contratto dell'edilizia 

I metalmeccanici si accin
gono a realizzare nuovi scio
peri per il contrat to di la
voro. La decisione è s tata 
presa dal comitato diretti
vo della Federazione unitaria 
la quale ha deciso di fissa
re. infatti , un pacchetto di 
dieci ore di scioperi artico
lati fino al 21 febbraio per 
le aziende private; un pac
chet to di 15 ore per la Con-
fapi (piccole industrie), fino 
al 27 febbraio; un pacchetto 
di sei ore per il settore pub
blico fino al 21 febbraio. Il 
comitato direttivo, nell'ordi
ne del giorno votato a mag
gioranza in alcune sue parti 
e che risente del clima vi
vace che ha caratterizzato 
la fase finale della discus
sione. ha ribadito anche « la 
estrema importanza di rilan
ciare l'articolazione della lot
ta dentro le fabbriche ». 

Nell'ordine del giorno si 
esprimono anche valutazioni 
sul programma del nuovo go
verno. A proposito della pro
posta contenuta nel program
ma sullo scaglionamento de
gli aumenti salariali, la FLM 
* ritiene inaccettabile questa 
linea r>; nel documento viene 
ribadita la scelta stratezica 
di e contrattare la qualità e 
lo sviluppo dell'occupazione 
in un quadro di riferimento 
settoriale a partire dalia di
fesa di tutti i posti di lavoro 
e in ogni caso in cui si ma
nifesti l'attacco padronale: 
difesa che va collegata di
rettamente alla lotta per la 
creazione di nuova occupa
zione. ;n primo luogo nel 
Mezzogiorno ». 

T r a le altre decisioni an
nunciate nell'ordine del gior
no sono quelle di impegnare 
la Federazione a realizzare 
tempestivamente un coordi
namento de l az ione rivendi-
cativa. di er .e t tuare un in
contro urgente con la Gepi; 
di sviluppare le iniziative ne 
cessane per superare i limi
ti del provvedimento di rifi
nanziamento della Gepi; di 
convocare per il 23 febbraio 
u n a conferenza dei consigli 
di fabbrica delle aziende me
talmeccaniche in crisi pro
dut t iva; di impegnare le par
tecipazioni statali nella de
finizione di linee di interven
to settoriale. Queste iniziati
ve sul terreno della occupa
zione. viene detto, si intrec
ciano con quelle per il rin
novo del contratto. 

Per il contra t to hanno 
scioperato ieri a Torino, nel 
quadro del programma di 
lotte articolate, oltre 120 mi
la metalmeccanici. Cortei si 
sono svolti all ' interno della 
Fiat Mira fiori, alle Fe r r a r e . 
all 'Olive»i di Ivrea. 

CHIMICI — L'ultima ses-
•Ione di trat tat ive per il nuo
vo contrat to dei chimici del 
settore pubblico, svoltasi mar

tedì e mercoledì, è stata giu
dicata dalla delegazione sin
dacale « importante » per es
sersi registrato « un concre
to sviluppo» nonostante le 
«notevoli differenze fra le 
richieste del sindacato e 
quelle dell'ASAP». I sinda
cati hanno comunque ravvi
sato nella richiesta dell'ASAP 
di tenere il prossimo incon
tro fra due settimane, il 26 
e 27 febbraio, un « irrigidi
mento » che manifesta un 
« atteggiamento dilatorio ». 
un sostanziale disaccordo sul 
oconfronto ravvicinato» p?r 
non sciogliere i « nodi di 
fondo che dividono le due 
parti per realizzare un posi
tivo contra t to». 

Partendo da queste costa
tazioni la Fulc ha proclama
to dieci ore di sciopero entro 
la fine del mese e una gior
nata di lo' ta in tut to il 
gruppo per il 19 febbraio, con 
una astensione massima dal 
lavoro di 8 ore. 

Nel corso della sessione 
l'ASAP ha presentato tre do
cumenti sugli investimenti. 
l 'ambiente di lavoro, gli ap
palti. Con essi accetta il prin
cipio del diritto del sindaca
to ad intervenire in materia 
di investimenti, con il limi
t e — a giudizio della Fulc — 
di far conoscere ai sindaca
ti nazionali i programmi di 
investimenti nuovi, di trasfor
mazione e bonifica degli im
pianti «escludendo il livello 
aziendale o linciandolo alla 
so'a verifica *. 

Per il lavoro in appalto la 
controparte riconosce la le-
gitt :mità delle richieste dei 
sindacati e si impegna a far 

i svolgere l'attività di manu

tenzione in misura prevalen
te con il personale dell'azien
da. ma rifiuta la contratta
zione. Posizioni «abbastanza 
vicine» a quelle dei sinda
cati e «disponibilità» si so
no registrate sui problemi 
relativi all 'ambiente di lavo
ro e sugli orari. 

EDILI — Gli ultimi incon
tri della delegazione sindaca
le con l'Ance hanno confer
mato le difficoltà frapposte 
da parte padronale ad una 
sollecita e positiva soluzione 
della vertenza contrat tuale 
degli edili. La posizione «so
stanzialmente dilatoria » del
l'Ance — dice una nota della 
FLC — « non ha fatto regi
s t rare decisivi passi in avan-
ti ». Da questo la FLC fa 
discendere il suo giudizio 
« non positivo » su: modi che 
adotta la controparte npl 
confronto e di « insoddisfa
zione » sui contenuti delle 
propaste padronali. 

II 18 febbraio s: terrà fra 
le parti una riunione ristret
ta sui problemi della men-
Sìlizzazione e delle qualifi
che. La sessione plenaria è 
fissata per il 26 e 27. La 
Segreteria della FLC ha in
tanto proc'amato. nel qua
dro del programma di scio
peri articolati già deciso. 
quat t ro ore di astensione dal 
lavoro da effettuarsi entro ) 
domani. j 

Passi avanti ha invece re
gistrato la trat tat iva con la 
Confapi. E" stata raggiunta 
un'intesa di massima su in
quadramento unico, mensiliz-
7azione. organizzazione del 
lavoro, dirit to allo studio, fe
rie e ambiente di lavoro. 

Assente il ministro dell'Industria 

Senato: rinviato l'esame 
del decreto per la Gepi 

La commissione FI.lanca 
del Senato ha dovuto r.nv-.a 
re a nuova data 1 '.n z o d e i ' 
esame del decreto sul nfi-
nanziamento «10 miliardi) 
della GEPI. Mancavano il mi
nistro dell 'Industria e il sotto
segretario orma, senza potere. 
Sul provved. mento, con .1 
quale il governo s: propone 
un parziale intervento :n s -
tuaz.oni di cr.s: industriale 
particolarmente urgenti. :-„- ri
serve sono estese. e .-u pone 
perciò la es.^on/a di muta
menti sostan.'...ì'.i. I«o ha an
ticipato lo >tes-o relatore de
mocristiano. Paia, che ha di
chiarato di far proprie alcu
ne preposte di modifica pro

spettate dalla comm.ssione 
Industria. 

Per avere un quadro chiaro. 
la commissione ha concordato 
con la proposta de: s envo r i 
comunisti di ascoltare merco
ledì prossimo il direttore del
la GEPI. Grassim. che in una 
lettera al m.nlstro del Bilan
cio ha manifestato numerose 
riserve sulla funzionalità del 
decreto, e i rappresentanti 
delle organizzazioni s.ndacali. 

« / senatori comuni*/: — ci 
ha dichiarato il compagno 
Baciechi — criticano severa
mente il ritardo con cui il go
verno ha affrontato il pro
blema ». 

Persino la decisione a favore delle rimesse degl i emigrati bloccata dalle banche 

La lira al 12% di svalutazione 
nell'assenza di ogni intervento 

Ieri nuove perdite sia nei confronti delle monete forti che di quelle deboli — Inefficaci interventi in Francia e 
Germania per frenare le speculazioni — Si parla di nuove misure ma non si applicano quelle già prese 

Il ritorno della lira al livel
lo di svalutazione più basso, 
t'aggiunto dieci giorni fa, sta 
concludendo una settimana 
Interamente perduta per at
tuare le pur esigue iniziative 
difensive decise o date com2 
probabili. Ieri matt ina 11 dol
laro ha avuto uno sbalzo a 
770 lire per scendere, duran
te la giornata, a 764. Franco 
svizzero e marco tedesco han
no superato nuovamente le 
300 lire. Il livello di svaluta
zione è deH'8.5^ rispetto al 
20 gennaio ma deH'U-12rr se 
prendiamo a base la situazio
ne precedente l'attuale crisi. 

L'aspetto più grave è lo 
sbandamento, l'assenza di un 
tentativo di reazione a spin
te che hanno scopi pura
mente speculativi. E' in at to 
una corsa all'accaparramen
to delle valute forti In tutta 
l'Europa occidentale che le 
ripetute smentite dalle varie 
capitali non riescono a fre
nare. La banca centrale te
desca compra dollari, per so
stenerne 11 prezzo, contro il 
marco mentre la Banca di 
Francia ne vende per Impedi
re la svalutazione della pro
pria moneta. La lira si de
prezza sia con le valute forti 
che con quelle deboli per il 
persistere della spinta sva-
lutazlonista e dell'assenza di 
un minimo di regolazione del 
mercato. 

Basti, per capire la situa
zione, l'esempio del modo in 
cui il Tesoro ha gestito la 
laccendu dei conti in valu
ta che si dovevano cedere 
mercoledì. II 5 febbraio .1 
Tesoro dava disposizioni per
chè entro mercoledì 11 si pro
cedesse a cedere 1 conti va
lutari. Il 0 febbraio il Teso
ro e ii Commercio estero ci 
ripensano e invertono rotta 1 
fanno diramare una d.sposi-
zione alle banche secondo 
cui «giacenze conti valutari 
giro sera 4 corrente possono 
essere anche negoziate merca
to 11 corrente», vale a dire 
si rinuncia ad incassare la 
valuta consentendo che ven
ga trasferita fra operatori, 
all'estero. Sta di fatto che dal
le esportazioni italiane nel 
mese di gennaio non si è 
avuto alcun sostanziale ap
porto di valuta estera. 

I conti in valuta per gli 
emigrati, decisi con delibera 
che ha un valore di legge, 
non sono stati attivati . Dico
no al Tesoro che «si fa una 
gran fatica a definire la figu
ra dell'emigrato ». evidente
mente « nuova » nella storia 
e nella legislazione dell'Ita
lia. Il ministero del Commer
cio estero dichiarò subito 
che avrebbe dato disposizio
ni per fissare un congruo 
tasso d'interesse sui conti de
gli emigrati, ed anche que
sto non si è fatto. Unica spie
gazione reale: l'operazione ri
messe non piace alle banche. 
abituate a spennare l'emigra
to ed interessate a racco
gliere diret tamente all'este
ro. per fare i propri como
di. la valuta degli emigrati. 
Le banche si battono subdo
lamente ma efficacemente 
perchè le rimesse :n valuta 
non mungano in Italia. 

Ogni tanto, in mezzo a di
chiarazioni fumose, spunta
no prese di posizione oggetti
vamente a favore della sva
lutazione. I! direttore della 
Confindustria Franco Mattei 
ha dichiarato al Mondo che 
«siigli effimeri vantaggi del
la svalutazione sì può co 
strir.re la ripresa >* in quan
to « la crisi dello lira non 
impone affatto una soluzio
ne restrittiva, anzi per un 
certo periodo di breve du
rata. si ha un miglioramento 
congiunturale sul quale si 
può costruire un migliora
mento di durata più lunga ». 
Questo preteso « migliora
mento» è ottenuto meritan
te '.! rilancio dell'inflazione, 
a spese di tutto il paese. Sol
tanto qualche storno fa Ma** 
tei aveva respinto con sde-
eno l'idea che la grande in
dustria spingesse all'inflazio
ne sastenendo che « l'indu
stria italiana ha ripetutamen
te affermato d: essere contra
ria all'inflazione e alla sva
lutazione della moneta ». 

II marasma dei cambi ri
sulta sempre più una scelta. 
Ieri, di fronte alla gravità 
della situazione, fonti ufficio
se hanno fatto sapere cne 
erano allo studio alcune mi
sure restrittive dei movimen
ti capitali. Ad esemp.o: 1) in
dagini per camp.one sul.e 
fatturazioni impoit-esport; 2» 
re!ntroduz:one dell'obbligo di 
finanziare in valuta 1 paia 
menti anticipati di impor
tazioni: 3) assegnazione de.-
la valuta ai turisti ital.ani 
all'estero ad una banca del 
luogo di destinazione. ;n mu
do da evitare 1 «finti viag
gi) ' ; 4) condono a chi ha 
esportato clandestinamente 
capitali, consentendone il 
rientro «francovaluta) ' , sen
za penalità. 

L'esperienza di queste set
timane ha però mostrato cnc 
non mancano 1 mezzi ma la 
volontà politica. L'arnmim-
strazicne dei cambi e i con
trolli r.co devono essere au
mentati d: numero ma diven
tare effettivi, efficaci, sia con 
aggiustamenti normativi, sia 
colpendo gli interessi che si 
realizzano attraverso opera
zioni che hanno il solo sco
po di lucrare sulle differen
ze di cambio nelle diverse 
piazzo e da un giorno all'al
tro. Su questo terreno il go
verno non ha voluto sinora 
fare niente di concreto. 

Proseguito sino a tarda ora l'incontro al ministero dell'Industria 

Si delinea un'intesa per PHarry's Moda 
Accordo per la Korting Italiana di Pavia — Le trattative per l'Ital-Bed di Pistoia 

Nella tarda serata di Ieri era an
cora in corso la riunione presso il 
ministero dell'Industria per l'Harry's 
Moda di Lecce e di Salernu. 

Ipotesi di intese sono state raggiun
te sulla definizione della partecipa
zione della GEPI < 10' ', > sia a livello 
economico-finanziario sia per il suo 
ruolo di direzione degli indirizzi pro
duttivi; sul pagamento dei salari di 
novembre e dicembre e della tredi
cesima mensilità e. infine, sulla ra
pida ripresa del lavoro per le 2.000 
lavoratrici. 

Uno dui punti di frizione nel corso 
della trat tat iva, che si svolge alla pre
senza del ministro dell 'Industria. Do
nai Cattin. è rappresentato dalle pro
poste formulate dalla proprietà in re
lazione ai processi di ristrutturazione 

L'Ital Bed (gruppo Pofferi-Perma-
flex) di Pistoia sarà inclusa, su pro
posta del ministero dell'Industria, nel

l'elenco delle aziende in crisi che po
tranno usufruire dell'intervento della 
Gepi. Un impegno in tal senso per lo 
stabilimento pistoiese, occupato dai 
duecentoventi dipendenti dal 28 feb
braio 1975. è stato preso ieri sera dal 
sottosegretario all 'Industria, Carcni-
ni. al termine degli incontri avuti con 
1 dirigenti sindacali. 1 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, dei uartiti 
politici, del sindaco di Pistoia, dei 
rappresentanti della Provincia e del
la Regione, dei parlamentari pistoie
si. Subito dopo l'intervento della GE
PI si dovrebbe ricercare una soluzio
ne definitiva che consenta la salva
guardia e lo sviluppo dell'occupazio
ne e la ripresa produttiva. 

Il sottosegretario si è impegnato a 
promuovere una verifica in tal sen
so. anche in direzione delle parteci
pazioni statali. Precisi impegni sono 
stati presi anche per la prosecuzione 

del pagamento 1 sospeso dal 6 novem
bre sconot de.la indennità spec.ale 
di licen/iament > ai lavoratori. 

Sempie al mm:->tein dell'Industria 
è -.tata raggiunta un'intesa per la 
te Korting I tal iana» di Pavia. All'in
contro con ti ministro Donat Cattin 
hanno partecipato 1 rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica, quelli della 
FLM e quelli della dilezione azien
dale. 

Preso at to che il pacchetti? di mag
gioranza è stato trasferito ai .soci ita
liani della « Korting » e dell'impegno 
di questi a riprendere l'attività si e 
convenuto che il lavoro Inizi entro 
il mese e che entro la fine di giugno 
il numero totale dei lavoratori dovrà 
essere di 510, con possibili ulteriori in 
clementi. Nel frattempo sarà esami
nato dal Comitato interministeriale 
il programma di n.-tiutturazione pre
sentato dalla azienda. 

Presto una 

« verifica » 
• • • 

per ! p;ani 

Itauichìntica 

Assemblea in fabbrica dopo l'incontro a Roma 

Leyland: i lavoratori chiedono 
che le scadenze siano rispettate 

Il segretario della FLM milanese ha illustrato alle maestranze di Lambrate la possibilità di solu
zione emersa nella trattativa con i ministri - Nei prossimi giorni nuova riunione con il governo 

Dalla nostra redazione %- MII .\^Q \O 
« Come va? ». La domanda formulata con qualche ingenuità viene spontanea dopo l'incontro di ieri a Roma fra governo e 

sindacati per una delle più tormentate vertenze milanesi, quella della Leyland Innocenti. Al termine della riunione le organiz
zazioni sindacali hanno parlato — nel loro comunicato — della formulazione di « un'ipotesi risolutiva che prevede la garanzia 
dell'occupazione per l'insieme dei lavoratori dello stabilimento di Lambrate. dell'attività indotta, della rete commerciale ». Si 
tratta di un complesso di 10 mila posti di lavoro, che sono stati messi in discussione oltre due mesi fa quando la casa automo
bilistica inglese ha deciso la messa in liquidazione della consoc iata italiana. Le risposte che riceviamo dai lavoratori, che anche 

stamani affollano il grande 1 

La bilancia commerciale 

2713 miliardi nel 75 
il deficit alimentare 

La bilancia commerciale 
italiana ha chiuso il '75 con 
un deficit di 2.310 miliardi di 
lire, dal momento che nel 
corse dell 'anno le importa
zioni sono s la te pari a 25»li>3 
rmliauìi di lire e le espoita-
zif ni a 22.753 

Secondo i dati provvis j^ 
deU'Istat. il disavanzo re
gistrato quest 'anno, anche .-.K. 
notevole, risulta inferiore a 
quello del '74. quando esso 
lu par. a ó!>20 miliardi di 
lire. 

Nel solo me'v di dicembre 
la bilancia commerciale ha 
presentato un saldo pa.-v-ivo 
di 567 miliardi di lire; se dal-
l'inten-cambio si e.-cludono i 
prodotti petroliferi il saldo 
relativo alle altre merci ri 
sulta pan a più 22 mila mi
liardi di lire. 

Le variazioni per i singoli 
prodotti sono le seguenti: i 
prodotti primari e intermedi 
destinati alla alimentazione 
hanno segnato un saldo ne
gativo di 2 713.0 miliardi (nel 
*74 saldo di 2.801.9»: per 1 
combustibili minerali e deri
vati il saldo negativo è stato 
di 5.195 9 (nel '74 era stato di 
5 419.5i: i prodotti tessili e 
dell'abbieliamento hanno in
vece presentato un saldo po
sitivo che è stato pari a 
2 627. anche più alto quin
di, di quello del *74 che era 

stato pari a 2.026.1. 
Saldi positivi hanno anche 

rcaistrato i prodotti mecca
nici (2.493 miliardi» e i mez
zi di trasporto (1.353.1). Ne- ! ta 

atrio dello stabilimento e la 
mensa aziendale, hanno lo 
stesso tono: «Aspettiamo, ma 
qui, in fabbrica a lavorine 
siamo sempre pianti, ma dob
biamo vedere nero su bianco». 

Lo stabilimento, in due 
mesi, non ha cambiato fuc-
c\a ad recezione di uno stri
se-.one che dice che lo stabi 
limento è occupato — e sono 
passati ormai quasi tre mesi 
dall'inizio del presidio — e 
di una lunga serie di gior
nali murali esposti nell'atrio 
a test.momarc la vasta soli
darietà popolare che si è 
creata attorno a questa lot 

La Leyland Innocenti 
gativo invece, anche questo 
anno il saldo del settore chi
mico: 244 miliardi contro il 
saldo negativo pari a 247 mi
liardi nel '74. 

Per quanto riguarda ali al
tri prodotti (dai minerali di 
ferro, alle pelli, dal cotone 
ai prodotti della carta e car-
to'ecniea, da! legname ai rot 
lami di ghisa» il saldo nega
tivo è stato di 8R6.7 contro il 
«=aIdo negativo di 1.917 mi 
liardi nel '74. 

sembra un'azienda che sta 
per riprendere, da un mo
mento all'altro, la produzione. 

Alle 11. terminata la riu
nione del consislio di fab 
br.ca. la sala della mensa 
s: an.ma. e* sono centinaia 
di lavorator1. operai e im
piegati. e. c-r>m° sempre dopo 
un inron'ro cn il governo 
si è deciso d. convocare una 

• as-emblca. 

approvarlo e possibilmente 
migliorarlo (in questo senso 
si sono espressi 1 sindacati 
nei contatti avuti ieri con 
tutti i gruppi par lamentar i ) : 
il Comitati» interministeriale 
per la programmazione eco
nomica — che si riunisce 
martedì — deve indicare le 
s.nuole situazioni in cui la 
GF1PI ogni può intervenire. 
a- ;umenrìo ; lavoratori licen
ziati. Tutte queste scadenze 
devono essere rispettate. 

•Set-onda questione: occor
re definire con precisione le 
prospettive produttive dello 
stabilimento d: Lambrate. Il 
eoverno sta esaminando la 
ipotesi FIAT per la creazio
ne di uno stabilimento che 
produca m:ni-bus e piccoli 
ve:co!i industriali e la possi
bilità di «collocare» questa 
nuova un*a produttiva nel 
Me/zoeiorno. 

Per la Levland Innocenti 
l'ipotesi formulata consiste 
nella creaz.one di un'azienda 
a rapitale nrs to (GEPI. De 
Tomaso. Leyland e altri» che 

« Il e u d zio dei sindacati | prenda in affitto lo stabili-
' j mento di Lambrate. 

I Sarà con questa nuova so-
— cominc'a Antoivo P./zi-
na 'o . segretario della FLM 

Convegno su ENI 
e riconversione 

r à 'o sapete I i 

Inizia questi sera il con
vegno su .i ristrutturazione 
dell'Eni e riconversione indu
striale >•• organizzato da: sin
dacati chimici e petrol.eri. 

II co.nvesno s: aprirà alle 
o'-e 17 — nel palazzo Eni i ' 
l'Eur — e pro-eguirà doman.. j GF 

Interverranno l'on G.uscp- z.a 
pe d'Alcma per il PCI. l'on. 
Claud o Signorile per il P.SI. 

miVan^se — 
m n.str: de! lavoro. Toro.s. e 
dell'industria. Donat C a t t n . 
hanno pre-untato alla dele
gazione che ha partecipato 
alla trat tat iva un'ipotesi ri
solutiva. che garantisce l'oc 
cupazione a tutti i 4 000 di
pendenti dello stabilimento. 
aVindotto. alla rete eommer-
c.ale. 

Pr ma questione: il decre
to '^?zi* r-ne -"on^ente alla j cessi ve-

1PI. attraverso uno stan-
mr^nto di d.ec : m.l :ardi. 

ri'. earantir*» la cassa integra
zione ai lavoratori licenzia»! 

'.'on. Carlo Mole per la DC e dalle nv.il' nazionali deve an-
l'on. O.-car M«mmi per il • cora trovare pratica at tua 
PRI. > z.onc- Il Parlamento deve 

Repressione antisindacale in Sicilia 

Sette comunicazioni giudiziarie 
ad operai in lotta per il lavoro 

Si tratta d i lavoratori della Chi.Med di Palermo - Si rafforza la mobilitazione 
popolare ad Avola per la scarcerazione del segretario della Camera del lavoro 

PALERMO. 12 ! vi posti d- lavoro 
Ancora un ep.^odio di re ! del Terni tana. .il' 

tiress.cr.e della lo::a opera a ! capoluDi:;) reg.or.ale 
in S.cil.a: .a magistratura d: | ' * " 
Palermo ha inv.ato se:*.c co > SIRACUSA. 12 
muiv.caz.on: g.iidiz.ar.e .td a'- j Proser-e 1J ir.ob.i.taz.Dr.e 
t rei tanti lavoratori dei e t i - ! poppare ìd Avoli, dopo :' 
tier. di costru7.or.e della Chi. I provo-ato. .o *r.-e.-:o del 5» 
Med. iCh.nv.ca del Mediterra j j rc tar .o de.!.-. Cimr-ra de. L Ì 
neo), uno stab.'.'.mento lasc a- i .oro. Oraz.o Musiamoci. 
io incorno.uto dall'Ente M ne- Ieri >era. infa'ti. si è te 
rario Sicilia.ic e dal gruppi nuta una man.testaz.o.ie in 
privato Or.noco (dopo un vor- ! pazza nel corso della quale 
ticoso g.ro di rr-Lardi). L'ac- ! hanno parlato il segretario 
<usa è di occupazione d. fab- ; prov.r.c.ale cella CGIL. G J . -
br ca e mgiur.e a pabb'.ico | do Grande, e Dcvr. Franzcni. 
uff.ciale. " j l'ex ab i to della Comunità di 

I reati contestati ai fette ; fv»n Paolo fuor: le Mura. 
lavoratori sarebbero stati Dopo il comz.o. nell'aula con 
commessi durante 

I 

1 

lare del Comune d: Avola 
svolto un incontro alla 

l u n g h i 
s.mo presid.o della fabbrica 
fantasma effettuato da.i?l: 30 \ presenza di centinaia d 
operai che r.masero senza la
voro quando 1 progetti fa
raonici dell 'EMS e dei grup
po chimico-finanziario crol
larono miseramente, vanifi
cando cosi !a speranza di nuo-

•-l.a zona > irrotar.n d^'.a CdL" rK-t zone 
p^rte del t za. t:rrr.a*a da r<--n*:r.a /* d. 

; c t t i d i n . L'arre.-to d. M i - i-
ni~ci si lecite noia P*"*.-
/ or.c — «-; foiziioura obi"? 
1.-! iviei'1' ro^ne un atto ri; 
n.7.V-c p»•rl'-'v>'7^70'!', e di vr-
-cc-n:f"-> contro t'it'c le ' >'• 
c<* -'ri'/rj^i'! e rut'' t 'nioTntri-
r- e rì<clrr. d- agomrire 'a 
g:h torte Kn'we esistente». 

S'.f.'.'arre.-to del compagno 
MJ-I Ì .T-M; . corr.pa.rr. sena
tori P .-i-tc'.'o. Colai*.in e 
Mad?rehi hanno pre- fn ' i to 
urTinterrozaz er.e al m n -*r. 
ric-'l'lnte.-.io ó?] Lavoro e d 
Graz. \ e G .n - f za n^r si pe
re r (jin'i :irqev'.' interrenti 
;i inrt'TiOTio ci-cpoTc, n''re 
che per a«*'ejirTT un ,r>ioro 
ai braccinti d'wrup^ti. r>er 

tadm: democrat ci. di lavo
ratori e d. giovani. 

Nel corso della manifesta
zione popolare è stata lan
ciata una petizione per l'im
mediata scarcerazione del se

rietà — i cui «connotat i» 
dovranno essere resi noti nel 
la riunione già fissata con 
il governo entro lunedi pros
simo — che i sindacati trat
teranno le condizioni di la
voro. la rotazione del perso
nale in cassa integrazione 
(nessun operaio sarà comun
que sospeso a zero ore) e 

I soprattutto la ripresa della 
l produzione in tre fasi suc-

riavvio del lavoro 
tradizionale (si parla del 
montaggio di 120 mila «Mi
ni» in tre ann i ) : introduzio
ne di una nuova produzione: 
sos'ituzione definitiva delle 
vecchie lavorazioni con nuo
vi contratti (si parla di un 
proeetto per la costruzione 
di moto e successivamente di 
furzrncini industriali). 

Questa la stringata infor-
maz.one. seguita con atten-
z.one ria tutta l'assemblea: 
<'. S'nn occorre dirvi — con
clude P zzinato — che questi 
sono giorni decisivi. E' ne-

! cedano che esercitiamo, ora 
i (ome m pinato, tutta la no-
I strn prc**wne. che in fab-
! brica non m-inrhi nessuno. 

che l'unità the abbiamo con
sertala f:no ad oggi sia an
cora p.fi solida per trasfnr-
•n-.r.re queva che. z'.lo stato 

! rf--" fnt'.:. è ani orr un'ipotesi 
I .-).' ;:n rìa'.o di fatto arqui-
! «:'o>. 
i L'..pp"..;u-o che Fcirue non 
i r t-i.T.<'. un'apnro'.'az.one for-
' mal? de.la lire;r rela/.onc. 
j qii.Mito •.::-! .n.p mio a mante-
; iie--- .-.'rctv le !.'..? I. docu 

ntf -ito. .ipprova'o .-uh.*") dopo 
.ti "ima.1.ni."a. lo . onfrrma. 

S: r.h»d..-co .-;v- gsnzn (he 
Tni'ontio 1 on il governo, pre
lato entro lunedì, o .•><.!/». n 
un tarii'feie rift'utivo Per-
< m w fi''e mtontro andran
no spc- '/unte, attrmerto una 
pr;na nite-a di mi^^i.r.a. ol
tre ai t T'tcri di cosiitui,one 
della r.vrrrn so icta produtti 
va. 1 Ire'.li t omp'e-sii 1 di 
o -(upnzione garantiti. 1 tipi 
d' proiw one da rcnlizznrc 
ne1',-) otab^ir-rnto di Lini-

deter^r.ar. una r ^ r - o ^ ' W | hT°K\ ' .temp' d' °"»™r,r-<-
d,*:er<tw d>o'> wmi. in* ! f'•'" " » • " " operatone coni-
rmrmente turbiti dn quest'ul
timo increscioso episodio» 

Roberto Fai 

porta e (éueììi de'ln ripresa 
dell'attivila produtlna >. 

Bianca Mazzoni 

In tempi brevi si dovrebbe 
andate ad una » strettii» nel
le ticittat'.ve fra sindacati, 
coordinamento operaio del 
gruppo e la dilezione della 
Liquichimica per la defini
zione delle linee progmnnna-
ticlie per gh investimenti e 
la ristrutturazione nei prossi
mi tre anni. Almeno è que
sto il senso dell'impegno as
sunto dalla delegazione del 
gruppo Ltqutchiinica nell'ulti
mo incontro con t rappresen
tanti sindacali. 

In questa direzione spingo
no con foiza 1 lavoratori dei 
diversi stabilimenti del grup
po die dopo le manifestazio
ni dei giorni scorsi (sciape-
r< articoliti nell'wea piemon
tese, in Calabria e ne! Ma-
teiano, giornata di lotta nel
la Val Buscato. assemblee 
aperte alle tor:e politiche e 
socuili ad Augusta, in movat
ela di Siracu^.ti hanno deci
so d> intensificate hi loro 
azione sindacale per i acce
lerare 1 tempi e hi vcni'ca » 
— due unti nohi dcl'a Fede
razione dei lavoidto'i chimi
ci — per arrivare ad una 'ri
pida conclusione della ver
tenza. 

L'ultimo incontro, al termi
ne del quale la Liiiun^mica 
si e imneanata ad andare ad 
« una stretta conci età » en
tro il mese, ha consentito 
pissj in avanti, sia pine « in
terlocutori » Si è conta mata. 
ni sostanza, ia ta'.anta dei 
rapprescntantt del grttopo a 
trattare e a cercare sbocchi 
P'ìs'tsvi al confronto sui punti 
P'ù controversi e s; sono reni-
strate — a giudizio del sinda
cato — « interessanti apertu
re >> sopiatutto per quanto ri
manda la localizzazione degli 
investimenti in Val Rasen
to 1< Elementi di neaatività » 
sono state invd-e giudicate 'e 
dichiarazioni del'a deleaazio-
ne della Linuiclnmtca sulle 
possibilità del gruppo di me-
a'io defluire e (/uantificarc 
a'i impegni che va assn-
v. endo. 

I problemi aperti dai piani 
delta Li'.-uichtmicu sono mol
ti e complessi e vanno dalla 
definizione deali impenni cir
ca i livelli di occupazione. 
aUa ricerca della ubicazione 
dei nuotn impianti, ai proces
si di ristrutturazione e di 
ampliamento degli stabili
menti già esistenti, alte mi
sure di difesa deali equilibri 
eeoloaiei, alla ricerca scien
tifica. 

A'e7 suo complesso il pia
no della Liqiiirhimica preve
de investimenti per oltre 700 
miliardi dt 'ire e un aumen
to dell'occupazione, prevalen
temente nel Mezzogiorno (Ba
silicata e Sicilia), di oltre 
cinquemila punita, al'e quali 
dovrebbero aggiungersi i la
voratori impegnati nell'opera 
di costruzione o riconversio
ne dei nuovi e dei vecchi im
pianti. 

I nodi, dicemmo, sono mol
ti. Uno di questi, /orse il 
maggiore, nonostante le u in
teressanti upciture» registia-
te per le installazioni da lo
calizzare nella Val Basenti). 
r\iane ancora quello degli 
impianti da ubicare in Ba
silicata, in particolare, per 
quanto riguarda l'aieu del 
Metapontmo (un'area ad 
agricoltura intensiva con cot
ture pregiate/ dove la Liqui
dimi tea vorrebbe istallare un 
grosso impianto per la pro
duzione di mangimi Contem
poraneamente dovrebbe pro
cedere ad una ristrutturazio
ne dei complessi già esisten
ti. come quello di Ftrrandi-
na e alla costruzione di im
pianti per la produzione di 
detersivi Ma, sempre per 
l'area lucana. 1 sindacati ri
tengono indilazionabile l'ac
quisto e riconversione. da 
parte della Liquichimica. del
la «Chimica meridionale n di 
Tito (Potenza) costruita dal
la multinazionale Orinoco. ma 
mai entrata in funzione e 
sui cut dipendenti pesa la 
minaccia di licenziamento. 

Un piano complesso e am
bizioso. che richiede però una 
scella oculata per gli inse
diamenti, spostando. ad 
esempio, i nuovi impianti pre
visti per il Metapontmo in 
zone più interne, vuoi per evi
tare a guasti n ecologici, vuoi 
per impedire una degradazio
ne delle colture agricole alta
mente specializzate che si 30-
no andate imponendo in que
sti ultimi anni, vuoi per non 
determinare altri gravi squi
libri con notevoli spostamenti 
di popolazioni verso le nuove 
zone industriali a danno dei 
centri già seriamente colpi
ti dall'emigrazione. 

II piano della Liquichimica 
si estende, sia pure in misu
ra minore, anche ad altre 
aree come quella di Augusta 
(Siracusa/, gli impianti di 
Salme m provincia di Reggio 
Calabria, la costruzione del 
centro di ricerca a Villa San 
Giovanni (Reggio Calabria). 
la riconversione degli impian
ti nell'area piemontese. Su 
quest'ultima — a giudizio dei 
sindacati — e gravano molti 
fattori condizionanti » che 
<• potrebbero compromettere. 
in futuro, l'occupazione ». 

In attesa della prossima 
sessione di trattatile con la 
L'nuichim'.ca, la FULC ha 
chiesto un sollecito confronto 
con il ministero della Sanità 
per arrivare ad una chiari-
ncazione sul problema delle 
boproteme da paraffina la 
quale deve servire ai lavora
tori « per individuare con 
mnqqiore chiarezza le inizia
tile falliche da assumere. 
m relazione ai problemi deUa 
occupazione connessi con le 
are-' legate a tali tipi di pro
duzione n 

Un confronto urgente e sta
to chiesto anche con i mini
steri dell'Industria e del IA-
loro per definire il problema 
del'a a Chimica meridional»* 

• • « • 
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